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Ora siamo a tre. Gli indizi
che fanno una prova. Di forza.
Negli ultimi dieci giorni, tra i
minuti 90 e 94, il Brescia ha
guadagnato cinque punti. Pe-
santissimi, quelli con la Cre-
monese persino di più. Non
c’entra nulla il derby, influi-
scono invece le assenze che
Corini ha dovuto fronteggiare
e l’andamento di una partita a
tre facce. Il Brescia ha avuto la
forza fisica (le gambe girano
bene) e mentale di riprender-
si con merito una vittoria che
stava scappando, per colpe
non solo sue, dopo un primo
tempo eccellente, pur senza
poter basare il gioco sulle abi-
tuali fonti di gioco: mancava-
no Romagnoli, Tonali e Don-
narumma, un giocatore per
reparto, la spina dorsale della
squadra. Corini aveva puntato
tutto sulla catena di destra Sa-
belli-Bisoli, in forma stellare,
ricavando da lì il primo gol di
Spalek (sponda di Torregros-
sa su cross dalla destra) e spo-
standosi poi a sinistra per il
secondo, al 42’, propiziato da
una galoppata di Ndoj e fina-
lizzato dal tap in di Bisoli. I
grigiorossi si erano svegliati
eccome nella ripresa, grazie
all’ingresso di Piccolo: suo il

Èunaprovadiforza
monti, il calcio a Santo Stefa-
no piace), in testa alla classifi-
ca oltre sette anni dopo. Il pri-
mato potrebbe essere breve,
basta un punto stasera al Pa-
lermo con l’Ascoli per tornare
solo. Ma in Serie A ci vanno in
due. Solo questo conta.
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Minuto 90
Mancano 42
secondi allo
scadere quando
Emanuele Ndoj, in
spaccata, si
avventa sul
pallone che
decide la partita e
regala al Brescia
un successo
strameritato,
nonostante la
rimonta della
Cremonese da 0-
2 a 2-2 (LaPresse)

Ancora in volata, stavolta conNdoj,
arriva la vittoria: 3-2 alla Cremonese

sinistro a giro splendido per
l’1-2 della speranza, suo anche
il 2-2 al minuto 78 su rigore
concesso per un fallo discuti-
bile di Andrenacci in uscita su
Montalto, partito al limite del
fuorigioco. La panchina offri-
va poco: Cortesi era subentra-
to a uno sfinito Morosini (in
volata l’ingresso di Martinelli
per Viviani, lanciato in cabina
di regia) eppure il Brescia ha
ritrovato il sacro fuoco, dispu-
tando un finale d’assalto, da
grande squadra. Clamoroso il
palo di Torregrossa al 36’, così
come il sinistro alto di Bisoli
sulla respinta. Quindi Rava-

6.5 Andrenacci Non può nulla sul
primo gol di Piccolo, mentre il
contatto con Montalto c’è ma resta
discutibile. Efficace, attento e
decisivo almeno in due situazioni. Si
conferma una riserva di lusso.
7 Sabelli Trasforma la sua fascia in
un’autostrada. E oltre a lui l’unico a
essere munito di telepass è il fidato
Bisoli con cui l’intesa funziona
sempre alla perfezione.
6.5 Cistana Ha un’eleganza rara,
che si palesa in un paio di chiusure
pulitissime. Smoking biancoblù.
6.5 Gastaldello Il centrocampo non
fa filtro come dovrebbe e lui è
costretto agli straordinari. Ma ha
ritrovato la forma migliore e non
sbaglia praticamente nulla.
6.5 Mateju Si vede poco, ma sa
come farsi sentire.
7.5 Bisoli È tornato a rendere al
massimo. Decisivo sia in copertura
che in fase offensiva, macina
chilometri ma dà anche qualità alla
manovra. Imprescindibile.
6 Viviani L’età e il peso di dover
prendere il posto di Tonali
giustificano, almeno in parte, la
timidezza. La qualità s’intravede, gli
manca una buona dose di
personalità.
7.5 Ndoj Ha il ghiaccio nelle vene.
Sul 2-2 dimentica errori e
imprecisioni, prende per mano la
squadra e la porta in vetta alla
classifica.
7 Spalek Segna il primo gol in
stagione, ispira il possibile
raddoppio di Morosini, riscatta la
prova opaca di Ascoli.
6.5 Torregrossa Non è al meglio e
si vede. Un assist, un palo e tanto
sacrificio: vista le condizioni
precarie, difficile chiedergli di più.
6 Morosini Insegue a testa bassa
un gol che manca da troppo tempo.
Sta vivendo un periodo di
appannamento, ma non fa mancare
sacrificio. Torneranno i giorni
migliori.
6.5 Cortesi Dove non arriva con la
tecnica, mette rabbia, cuore e voglia
d’incidere.
7 Corini La terza espulsione da
quando è tecnico del Brescia
certifica la grinta con cui vive le
partite. Ed è una grinta che sa
trasmettere benissimo alla squadra.
Ha trasformato il Rigamonti in un
fortino, ma soprattutto sa vincere
anche in emergenza e con i cambi
contati.
5 Arbitro Maggioni Al di là del
rigore discutibile, non si accorge (e
non gli viene segnalato) che
Montalto parte in sospetto
fuorigioco. Troppi errori e insicurezze
anche sui fischi più banali.
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Le pagelle

Resurrezione sfiorata. La
Feralpisalò accarezza e si la-
scia sfuggire dalle mani una
vittoria che avrebbe potuto
segnare una svolta nella sua
stagione. In casa della capoli-
sta Pordenone, i Leoni del
Garda ribaltano lo svantaggio
iniziale, ma non c’entrano i
tre punti a causa di uno sfor-
tunato autogol a dieci minuti
dalla fine. Nonostante un pri-
mo tempo segnato dal van-
taggio della squadra di Tes-
ser, che sblocca il risultato al
24’ con Barison, e dall’infortu-
nio di Andrea Caracciolo, i ra-
gazzi di Toscano rimontano
con grinta e orgoglio. Dopo
quattro partite a digiuno, i sa-
lodiani ritrovano il gol al 67’
con un sinistro fantastico di

Simone Guerra, entrato in
campo proprio al posto del-
l’Airone. Cinqueminuti dopo,
Elia Legati firma il pareggio
con un colpo di testa sugli svi-
luppi di un corner e insieme a
tutta la squadra corre ad ab-
bracciareMimmoToscano, fi-
nito sulla graticola dopo gli
ultimi risultati negativi.
Ma la reazione dei Leoni del

Garda non basta, perché al
minuto 83, in seguito a un’oc-
casione di Candellone, Legati
libera l’area centrando però il
volto di Dametto, che infila
involontariamente il pallone
alle spalle di De Lucia.
A fine gara, Toscano suona

la carica e si augura che lo spi-
rito visto in campo possa se-
gnare una svolta: «Resta un

po’ di amaro in bocca— com-
menta — Siamo stati molto
sfortunati a subire il secondo
gol, mami conforta aver ritro-
vato lo spirito di squadra.
Dobbiamo ripartire da questa
prestazione. L’abbraccio con
la squadra? Ho sempre detto
di avere un gruppo fantastico.
Sul rapporto che si è instaura-
to coi giocatori non honessun
dubbio. C’è stima reciproca
tra me e loro». La Feralpisalò,
ora nona con 27 punti a due
lunghezze dalla Triestina se-
conda e a dieci dalla capolista
Pordenone, torna in campo
sabato (ore 17, stadio Turina)
contro il Monza di Brocchi e
Berlusconi.
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glia si era superato su Mateju
al 40’. All’ultimo assalto, la
zampata di Ndoj in scivolata:
premio meritato al giocatore
che, più di tutti, nel momento
di difficoltà ha fatto respirare
il gruppo mettendo sul piatto
tecnica e qualità. Il suo volo
sotto la Curva è quello di una
città (9700 spettatori al Rig-

7
Le vittorie
consecutive in
casa delle
Rondinelle, non
accadeva dal
2007-08

RETI: Spalek al 22’, Bisoli al 42’pt,
Piccolo all’8’ e (rig) al 33’st, Ndoj al 45’st

BRESCIA (4-3-1-2): Andrenacci 6,5;
Sabelli 7, Cistana 6,5, Gastaldello 6,5,
Mateju 6,5; Bisoli 7,5, Viviani 6 (43’st
Martinelli sv), Ndoj 7,5; Spalek 7;
Torregrossa 6,5, Morosini 6 (20’st Cortesi
6,5). All. Corini 7

CREMONESE (5-3-2): Ravaglia 6;
Boultam 5 (14’st Castrovilli 6), Mogos 6,
Claiton 5,5, Terranova 5, Migliore 5,5;
Arini 5,5, Emmers 6, Croce 5,5 (29’st
Montalto 6); Paulinho 5 (1’st Piccolo 7,5),
Strefezza 6,5. All. Rastelli 5,5

Arbitro: Maggioni di Lecco 5

Note: 9712 spettatori (4400 abbonati).
Espulso Corini al 45’st per proteste.
Ammoniti Ndoj, Mogos, Strefezza,
Migliore. Angoli 2-6. Recuperi: 0’ + 3’

Brescia 3
Cremonese 2

Sport

Serie C LaFeralpi ferma la capolista
RimontailPordenone,chestrappasolosuautoreteil2-2finale

●Le voci dagli spogliatoi

Corini è raggiante: «Siamoun grande gruppo, c’è sinergia con il pubblico»

Quel «Salutate la capolista» intonato
dalla Curva Nord l’ha sentito bene
anche Eugenio Corini, che a fine partita
proprio non riesce a nascondere un
sorriso spontaneo e genuino. «Per un
minuto la classifica l’ho guardata pure
io ed è stato bellissimo. Dopo il
pareggio, la squadra è stata molto brava
a ritrovare equilibrio e a forzare alla

ricerca del gol vittoria. È molto bella la
sinergia che stiamo creando col nostro
pubblico: i tifosi ci danno carica e la
forza per crederci sempre». Nonostante
le assenze di Donnarumma, Alfonso,
Romagnoli e Tonali, la squadra ha
centrato l’ennesima vittoria casalinga,
ma l’impressione è che dal mercato
invernale debbano arrivare rinforzi che

permettanomaggiori rotazioni: «Ho un
grande gruppo che ha voglia di faticare
insieme fino alla fine. Abbiamo ancora
la partita col Benevento e dobbiamo
concentrarci su quella. Poi parlerò col
presidente, ma ho già qualche idea su
quello che dovrò dirgli».
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La classifica
Oggi le altre gare

Palermo, Brescia 31; Lecce 29; Cittadella, Pescara, Verona 26; Benevento 25; Salernitana, Perugia 23; Spezia
22; Ascoli 21; Venezia 20; Cremonese 19; Cosenza 18; Carpi 16; Livorno 14; Crotone 13; Foggia 12; Padova 11

Pallavolo, bresciane super

Doppio tiebreak vincente
per Valsabbina e Centrale

Santo Stefano da urlo per le formazioni
bresciane di pallavolo, capaci di vincere in
trasferta e in rimonta duematch dall’alto
coefficiente di difficoltà. Nella Serie A2
maschile, tra Mondovì e Centrale del Latte-
Sferc era uno scontro al vertice. I cuneesi
già pregustavano il sorpasso dopo essere
passati sul 2-0, emozionante invece la
rimonta degli uomini di Zambonardi: 25-
21 il terzo, 25-23 il quarto, ai vantaggi (20-
18) si è concluso il tiebreak per l’apoteosi di
Brescia, ora a +2 sulla rivale e sempre
imbattuta. Ancora più clamorosa la vittoria
della Banca Valsabbina Millenium, nella
serie A1 femminile, in casa delle
campionesse d’Italia in carica di
Conegliano: perso il primo set 25-20, ha
pareggiato 26-24 nel secondo, quindi è
tornata sotto 2-1 per poi agguantare il
tiebreak (25-22 nel quarto set) e vincerlo
19-17. Un capolavoro che vale l’ottavo posto.
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Il Brescia
vola in vetta


